SOLENNITÀ DI PENTECOSTE – ANNO A
Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi
Perché il Padre ha mandato Cristo Gesù? Per essere Lui il nuovo Tempio dal cui costato far scaturire lo Spirito Santo per la nuova creazione dell’uomo. Ecco la profezia sul nuovo Tempio data a noi da Dio per messo del profeta Ezechiele: “Mi condusse poi all’ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. Quell’uomo avanzò verso oriente e con una cordicella in mano misurò mille cubiti, poi mi fece attraversare quell’acqua: mi giungeva alla caviglia. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare quell’acqua: mi giungeva al ginocchio. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare l’acqua: mi giungeva ai fianchi. Ne misurò altri mille: era un torrente che non potevo attraversare, perché le acque erano cresciute; erano acque navigabili, un torrente che non si poteva passare a guado. Allora egli mi disse: «Hai visto, figlio dell’uomo?». Poi mi fece ritornare sulla sponda del torrente; voltandomi, vidi che sulla sponda del torrente vi era una grandissima quantità di alberi da una parte e dall’altra. Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell’Araba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Sulle sue rive vi saranno pescatori: da Engàddi a En-Eglàim vi sarà una distesa di reti. I pesci, secondo le loro specie, saranno abbondanti come i pesci del Mare Grande. Però le sue paludi e le sue lagune non saranno risanate: saranno abbandonate al sale. Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina (Ez 47,1-13). 
Gesù prima promette il dono dello Spirito Santo: “Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: Dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato (Gv 7,37-39). Poi lo fa scaturire dal suo costato squarciato come vero fiume per dare vita a tutto ciò che arido: “Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto (Gv 19,31-37). Lo Spirito Santo viene dato agli Apostoli la sera della risurrezione. 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Come il Padre ha mandato me. anch’io mando voi. Dal seno del Padre lo Spirito Santo è nel seno del Figlio. Questa processione è dall’eternità per l’eternità. Dal seno del Figlio per il suo sacrificio è nel seno degli Apostoli. Dal seno degli Apostoli, per il loro sacrificio, che è nel dono della loro vita a Cristo, lo Spirito Santo è nel seno di ogni uomo che accoglie Cristo Gesù nella fede. Ecco allora in cosa dovrà consistere la missione apostolica: farsi seno in Cristo, con Cristo, per Cristo, dal quale lo Spirito Santo dovrà inondare la terra. Se l’Apostolo non si fa seno in Cristo, per Cristo, con Cristo, facendo della sua vita un olocausto e un sacrificio a Cristo Signore, lo Spirito Santo per lui non sarà versato nei cuori e la conversione a Cristo mai potrà compiersi. Chi converte i cuori è lo Spirito Santo e sempre lo Spirito Santo dovrà sgorgare dal seno dell’Apostolo. Seno del Padre, seno di Cristo, seno dell’Apostolo, un solo seno. Cristo Gesù e l’Apostolo: un solo sacrificio, un solo olocausto. Seno dell’Apostolo, seno di ogni altro discepolo  di Gesù: un solo seno. Si diviene seno dello Spirito Santo con il dono della propria vita al Signore. Come il Padre ha mandato Cristo, così Cristo manda gli Apostoli, gli Apostoli mandano ogni altro discepolo. È questo il grande mistero dell’obbedienza gerarchica: nella Chiesa nessuno si manda da se stesso. Nella Chiesa tutti sono mandati. Solo obbedendo al mandato ricevuto si diviene seno dello Spirito Santo, seno dal quale sgorga lo Spirito di Dio.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano comprenda la sua verità.
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